
G8 O I NO-GLOBAL A TURSI  CONTRO IA COSTITUZIONE A PARTE CIVILE  DEL  COMUNE PER LE DEVASTAZIONI 

Invasione in sala rossa 
Tensione in aula e scambi di insulti fra manifestanti e consiglieri  comunali 

Rifondazione  chiede il ritiro della  delibera. Molti malumori  nella  maggioranza 
Pomeriggio 

ad  alta  ten- 
sione,  ieri, 
nella sala del 
consiglio m 
munale “in- 
vasa” da al- 
cune decine 
di giovani 
“no-global”, 
mentre la 
maggioranza 
di Tursi sci- Guastavino 
vola verso il 
rischio di una crisi politica dopo 
la decisione  della giunta di costi- 
tuirsi parte civile  nel  processo  che 
inizierà il 2 m a n o  contro 26 ma- 
nifestanti accusati di devastazio- 
ne e saccheggio  per atti compiuti 
durante il vertice del G8 del 2001. 
Rifondazione comunista, infatti, 
anche attraverso la segreteria na- 
zionale  del partito e la parlamen- 
tare ligure, Graziella  Mascia, in- 
siste  nel  chiedere il ritiro del  prov- 
vedimento di giunta, minaccian- 
do la rottura con la maggioranza, 
dopo che, da ieri, i consiglieri co- 
munali e i due  assessori di RC (che 
in giunta avevano  votato a favore 
delle delibera) si sono  “autosc- 
spesi”  dalle attività istituzionali, 
almeno fino a giovedì  prossimo, 
quando la giunta discuterà del  ca- 
so. Ma i malumori nella  maggio- 
ranza sono  diffusi e vari - sia ri- 
spetto alla delibera che nei con- 
h n t i  di RC -, ancora di più  dopo 
che ieri, durante il consiglio co- 
munale, un gruppo di “no global” 

è andato a 

Castellaneta devastatori”, 
gridando 
“Vergogna!”, 

“Siamo tuwi sovversivi?., “Geno- 
va  libera!’ v e r s  assessori e con- 
swer i .  E le reazioni non hanno 
tardato ad arrivare. ((Andate a la- 
vorare!)) ha eridnto il consieliere 

di Liguria h o v a ,  Remo Benzi, 
mentre il capogruppo di An, 
Gianni Bernabò Brea, tentava di 
strappare lo striscione dalle ma- 
ni dei  giovani, e il presidente del 
consigho, Emanuele Guastavino, 
alternava la minaccia di chiama- 
re le  forze  dell’ordine per sgom- 
berare l’aula all’invito ai consi- 
glieri a sospendere i lavori. In as- 
s e m  del sindaco, Giuseppe P e  
ricu (a Roma per la ver tem sul- 
le Acciaierie), è toccato al vice 
sindaco,  Alberto  Ghio, cercare 
una mediazione, dichiarandosi 
disponibile a ricevere una dele 
gazione dei manifestanti, fra i 
quali c’era anche Haidi Giuliani, 
la madre di Carlo, il ragazzo uc- 
ciso in piazza h o n d a  il 20 lu- 
gho 2001. Haidi Giuliani ha defi- 
nito cm atto sconveniente)) la de- 
libera della giunta, affermando 
che crfmché in questa città non si 
farà chiarezza su tutti i fatti del 
G8, non potrà esserci verità. Fra 
i 26 govani accusati io ne conosco 
bene tre che si sono difesi - ha ag- 
giunto - Finché non ci sarà una 
commissione  d‘inchiesta  non si 
possono accusare  singoli  ragazzi)). 
Ghio ha spiegato che la munta si 

è costituita parte civile  ((solo ai fi- 
ni del risarcimento dei danni. So- 
no stati spesi 7 milioni e mezzo di 
euro di soldi dello Stato per i dan- 
ni provocati in città in quei aor- 
ni e il segretario generale ha det- 
to  che era opportuno  che  noi  ci m 
stituissimo parte civile. Si tratta 
solo di un atto tecnico - ha sotte 
lineato - che per noi non ha alcun 
valore politico. Se non lo avessimo 
fatto potremmo essere chiamati a 
risponderne dalla  Corte dei Con- 
ti)). ((Il valore politico sta nei fat- 
tin ha replicato Matteo Jade, an- 
nunciando l’intenzione di occu- 
pare giunta e consiglio comunale 
se la delibera non sarà ritirata. 
((Costituirsi parte civile in un 
processo penale significa  chiede- 
re i danni a quei 26 ragazzi - ha 
obiettato un altro - Si potevano se 
guire altre strade, fare per esem- 
pio una denuncia  contro  anonimi. 
Perché, allora, il Comune  non si 
costituisce parte civile anche nei 
processi contro ipoliziotti?)) Ghio 
ha spiegato  che in quel caso, pe- 
rò, il Comune  non ha subito dan- 

ni ma daremo quello  che  pussia- 
mo - ha aggiunto - per appoggia- 
re le vittime di eventuali violen- 
ze e soprusi)). L‘interpretazione 
esclusivamente  tecnica  della  de- 
libera, però, non ha convinto 
nemmeno il ds Fulvio Molfïino: ((n 
consiglio  comunale  non ha par- 
tecipato a questa decisione - ha 
spiegato durante l’incontro - ma 
t. chiaro che questa delibera ha 
assunto un significatopolitico. lo 
personalmente non sono daccor- 
do e ritengo che  debba esserci un 
chiarimento)). D’accordo sulla n? 
cessità di un dibattito anche la 

grande, ((Ri- 
fondazione  non  può continuare a 
giocare su più tavoli)).  Ma, termi- 
nato l’incontro,  con la consegna di 
una lettera aperta a Pericu da par 
te di Haidi Giuliani, la polemica 
è tornata nella sala rossa, dove i 
consigheridicentrodestrahanno 
duramente stigmatizzato  l’acca- 
duto, accusando la maggioranza 
e, in particolare, Rifondazione, e 
chiedendo  che i “no global‘’  fos- 
sero allontanati dall‘aula. ((Oggi 
questa giunta ha toccato il fondo: 
vi siete fatti intimidire da quattro 
ragazzini - ha accusato  Sergio Ca- 
stellaneta, capogruppo di Liguria 
Nuova - Ma soprattutto mi dà fa- 
stidio vedere  dei  ragazzi  coman- 
dati da un partito)). {(Se la presi- 
d e m  del  consiglio  non è in gra- 
do di gestire l’ordine  pubblico i 
consigheri comunali non si sen- 
tono tutelati)) ha affermato il le 
ghista Edoardo Rixi. Dopo circa 
tre quarti d‘ora di tensione e in- 
certezze e di decisioni annuncia- 
te e smentite da parte del presi- 
dente Guastavino, finalmente 
quest‘ultimo ha deciso di mettere 
in votazione la proposta  del ds R e  
berto Adorno di  Prosenire i la- 

vori con gh argomenti &’ordine 
del  giorno.  D’accordo tutti, tram 
ne i due consiglieri di An, Ber- 
nabò  Brea e Giuseppe  Murolo, 
mentre i gruppi di Liguria Nuo- 
va (tranne Benzi) e della  Lega ave 
vano lasciato l’aula. I lavori sono 
così ripresi e i “no global” hanno 
abbandonato la sala. 

[a.c.] 



I NO-GLOBAL NELLA SALA ROSSA 

Tursi, baruffa in aula 
Sulle devastazioni del G8 aria di crisi 

Pomeriggio di tensione, ieri, 
nella sala  rossa di Palazzo Tur- 
si, “invasa”  da decine di giova- 
ni no-global che protestavano 
contro la decisione della giun- 
ta comunale di costituirsi par- 
te civile nel processo che ini- 
zierà il 2 marzo a carico di 26 
manifestanti  accusati di deva- 
stazione e saccheggio per i  fat- 
ti accaduto durante il vertice 
del G8.  Dopo scambi di  insulti 
con alcuni consiglieri comu- 
nali, urla e molte polemiche, i 
giovani hanno lasciato la  sala, 
dopo essere stati ricevuti  dal 
vicesindaco, Alberto Ghio, ma 
a Tursi resta il problema poli- 
tico. Rlfondazione comunista, 
infatti, chiede il ritiro della de- 
libera  approvata  dalla  giunta 
comunale (anche con l’assenso 

dei due  assessori di RC) e mi- 
naccia di uscire  dalla maggio- 
ranza  se questo  non  avverrà. 
Ma a  chiedere un chiarimento 
politico, su quello che Sindaco 
e  Vicesindaco  considerano so- 
lo un  atto tecnico, sono anche 
gli altri gruppi di maggioranza. 
Alcuni - lista Di Pietro,  Pdci  e 
alcuni ds,  oltre a Rifondazione 
- perché non convinti della tesi 
dell’atto dovuto, altri - Ds e 
Margherita - perché d’accordo 
su questa  interpretazione  e in 
disaccordo, invece, con la posi- 
zione di €¿fondazione.  Ma, visto 
che è improbabile un  ritiro 
della delibera di  cui è propo- 
nente  proprio il sindaco, Giu- 
seppe Pericu, il rischio di  una 
crisi non appare  tanto lontano. 
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